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del gruppo rock 

«Working Week» 

oan 

?Videoguida 

Raiuno, ore 22.25 

«Viaggio» 
dentro 

il mondo 
dello spot 

Il programma si apre con immagini di una Milano avveniristica 
che si specchia nei suoi grattacieli. Una Milano da spot. Poi si 
prosegue con altre immagini da spot, ogni tanto intervallate da 
facce (normali) di creativi e di registi, che dicono la loro sul tema 
in questione: la pubblicità televisiva. Tìtolo: Carosellissimo. 11 
tutto va in onda alle 22,25 su Raiuno e non è, come si potrebbe 

rnsare, una rievocazione nostalgica dell'epoca aurea di Carosello. 
una sorta di inchiesta sul mondo dello spot, oppure sullo spot e 

il suo mondo. Linguaggio, neanche a dirlo, di patinata e convin
cente velocità. Pareri di compassata ironìa e di distaccato mestie
re. Alla fine un quadro divertente e abbastanza interessante, sep
pure non nuovo. Particolarmente curiosi gli spezzoni in cui minu
tamente si spiega la costruzione del messaggio pubblicitario, nel 
suo iter essenziale dall'idea dell'agenzia alla messa in onda. I regi
sti (quasi tutti americani o inglesi) levano una voce polemica, per 
dire che il loro margine di ideazione è ridottissimo: una volta che 
la compagna è stata pensata, che ha scelto il suo pubblico, c'è ben 
poco do fare, quasi soltanto da sistemare le luci. E i creativi, 
invece, spadroneggiano (giustamente) dall'inizio alla fine del ciclo. 
Uno per tutti, l'italiano Gavino Sanna, spiega la concezione che ha 
presieduto al parto del famoso lunghissimo (2 minuti anziché i 
soliti 30 secondi al massimo) spot Barilla, pluripremiato nella 
scorsa annota. È la tendenza a raccontare con uno stile nostrano, 
con ritmo più disteso e discorsivo, facendo appello non a tecniche 
aggressive, ma a sentimenti comuni. Comunque nel corso del pro
gramma (in due puntate) di Giorgio Cazzella e Piero Badalassi, 
varie scuole di pensiero si affrontano senza colpo ferire, per dise
gnare il profilo di un mondo allettante di promesse e capace di 
vendersi da se. Programma divertente, ma che, se possiamo fare 
un appunto, forse non tiene conto di un fatto: ormai tutti siamo 
specialisti in spot, perché ne consumiamo più che i maccheroni. 

Raitre: saluto alla Gioconda 
Chi è stato a Parigi ci avrà passato magari delle giornate. Chi non 
è mai andato in Francia, avrà certo curiosità di girare le sale del 
Louvre, il più grande museo del mondo. E la visita alla quale ci 
guida il programma di Raitre che va in onda alle 20,30. La prima 

Sorte va in onda da Palazzo Farnese a Roma (note critiche di 
iovanni Carodente, regìa di Carlo Tagliabue). Segue un filmato 

francese che ci guida in particolare al patrimonio quattrocentesco 
e leonardesco. Come tutti sanno, infatti, Leonardo visse in Francia 
gli ultimi suoi anni, protetto da Francesco I, il quale fece così dono 
alla Francia dell'enorme patrimonio d'arte del maestro toscano. 

Raiuno: doppio Pippo con star 
Dio mio, è la giornata di Ottantasei (Raiuno ore 20,30), lo speciale 
di Fantastico che Pippo Baudo presenta sempre in diretta dal 
Teatro delle Vittorie. Non ci sarebbe più niente da dire (se non la 
propria incredulità di fronte a questo inutile doppione decentra
to). Oggi, nel corso del programma, si vedranno però le immagini 
della gloriosa carriera di Bnice Springsteen, di cui proprio in 
questi giorni esce finalmente in Italia il disco più recente, dopo il 
rapimento subito da parte dei ladri di Tir. Che sia stato pagato un 
riscatto? 

Canale 5: dalla moda ai Pirelli 
E infine parliamo di Nonsolomoda (Canale 5 ore 22,30). elegante 

Programma di Fabrizio Pasquero che prosegue nel mostrare il 
elio della produzione in questo e quel campo. In questo panora

ma, come dice il titolo, non c'è solo la moda, ma c'è anche la moda. 
Oggi, ad esempio, vedremo gli ultimi scampoli delle sfilate milane
si cne hanno annunciato la primavera-estate dell'87. E cioè: Kri-
zia, Versace, Meschino, Fendi e Ferré. Vedremo anche una storia 
di famiglia, quella dei Riccadonna e la storia di un'area, quella 
chimata Bicocca, legata dal 1918 alla Pirelli. Ultimo servizio quel
lo dedicato alla mostra della Triennale di Milano II luogo del 
lavoro che ha tenuto banco per tutta l'estate. E poi basta. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

PASSIONE D'AMORE (Retequattro. ore 20.30) 
È possibile amare una donna brutta? Naturalmente sì, direte voi, 
ma all'atto pratico ci può essere qualche problema. Infatti il giova
ne e affascinante capitano Giorgio è piuttosto perplesso di fronte 
alla corte spietata che gli fa la bruttissima Fosca. Lui, tra l'altro, è 
innamorato della bella Clara. Il film di Ettore Scola (dell*81) è tra 
i più curiosi della ricca filmografia del bravo regista. Si ispira a un 
racconto di Iginio Ugo Tarchetti ed è interpretato da Bernard 
Giraudeau. Laura Antonelli e Valeria D'Obici, nel ruolo di Fosca. 
LA CAROVANA DELL'ALLELUIA (Raidue. ore 20.30) 
Quando Denver. Colorado, era una cittadina, poteva capitare che 
i suoi abitanti si rifornissero di provviste (e di liquori...) per l'in
verno. Ecco dunque arrivare una carovana scortata dall'esercito 
e... dalla lega della temperanza. Western del '65, diretto da John 
Sturges (/ magnifici sette) e con un buon cast: fìurt Lancaster, Lee 
Remick, Jim Hutton. 

I DELFINI (Raiuno, ore 16.00) 
II ciclo pomeridiano sui 40 anni di cinema italiano prosegue oggi 
con un film di Francesco Maselli, il regista recentemente rilancia
to da Storia d'amore. In questa pellicola del '64, Maselli ci raccon
ta la vita brillante ma vuota di Anselmo, «figlio di papà», in una 
cittadina dell'Italia centrale. Con Tomas Miliari, Claudia Cardina
le, Anna Maria Ferrerò, Antonella Lualdi. 
SPECCHIO PER LE ALLODOLE (Retequattro, ore 22^0) 
Maggio del 1944: la 71* divisione della Wehrmacht è costretta ad 
una precipitosa ritirata. I suoi ufficiali sono convinti che la guerra 
sia ormai perduta ma continuano a compiere il loro dovere, da 
bravi militari. Diretto dal modesto Andrew McLaglen, il film è un 
tipico drammone bellico con qualche bel nome nel cast: Richard 
Burton, Robert Mitchum. Cura Jurgens (1980). 
ALLO SBARAGLIO (Raidue, ore 0.15) 
Sempre seconda guerra mondiale: a un giovane, tenente americano 
viene affidato il comando di una compagnia di giapponesi nati 
negli Usa. Un incarico dagli imprevedibili risvolti psicologici-. 
Van Johnson è il protagonista, Robert Pirosh il regista (1951). 
SCUOLA ELEMENTARE (Retequattro, ore 15.30) 
Chiudiamo con un film che è un piccolo reperto di costume italia
no. Un insegnante meridionale ai trasferisce a Milano e si innamo
ra di una supplente che lavora nella stessa ecuoia. Volti d'epoca (i 
famosi Riccardo Billi e Mario Riva) e svelta regia di Alberto Lat-
tuada (1954). 

Einaudi: c'è 
un'ipotesi 

De Agostini? 
TORINO — Il futuro dell'Ei-
naudi, la casa editrice di Tori
no in amministrazione com
missariale, potrebbe essere de
ciso fra qualche giorno e, se
condo voci attendibili, senza 
ricorrere all'asta fra le varie 
cordate interessate all'acqui
sto. L'istituto Geografico De 
Agostini, presentatosi alla 
prequalificazione della scorsa 
estate insieme alle famiglie 
Cini e Boroli, garanti della li
ne a culturale, avrebbe già ac
quistato una consistente quo
ta azionaria della società tori* 
nese dalla famiglia Einaudi ed 
avrebbe in corso trattative con 

alcune banche in modo da de
finire un programma di risa
namento della casa editrice. 
L'ufficio stampa della casa 
editrice di Novara non ha con
fermato né smentito l'opera
zione; altrettanto ha fatto l'av
vocato Romano Pietro-Guer
ra, legale rappresentante del
la cordata Cini-Baroli-De Ago
stini. Top-secret anche alla Ei
naudi: il commissario straor
dinario, avvocato Giuseppe 
Rossetto, è introvabile, men
tre un portavoce della casa 
editrice ha semplicemente 
detto dì «non essere al corren
te di alcuna operazione». Il di
segno della De Agostini sareb
be quello di raggiungere una 
intesa con i creditori e di ver
sare il denaro necessario per 
riportare la società «in bonis» 
e ottenere così l'uscita dal
l'amministrazione commissa
riale. 

Il concerto Si conclude oggi 
a Milano la trionfale tournée 
dei Working Week, il gruppo 

musicale inglese che regala ancora 
suoni genuini ed emozioni 

cantando contro ['«apartheid) i» 

«Compaiìeros» del roc 
ROMA — Una magica com
binazione di grande profcs~ 
slonalltà e di gioia quasi In
fantile di suonare, dieci mu~ 
slclstl sul palco, un torrente 
di note Jazz'soul e un 'fee
ling* Istantaneo col pubbli
co. Così, semplicemente, può 
essere spiegato II successo 
che 1 Working Week stanno 
ottenendo dalle nostre parti. 
Sabato sera erano a Roma, 
questa sera chiudono a Mila
no la loro tournée, che è arri
vata a neppure un palo di 
mesi di distanza dall'appari
zione, applauditisslma ed In
fiammante, a Reggio Emilia, 
nell'ambito del grande con
certo per II Sudafrica. 

E anche questa tournée ha 
preso II via da Pistola all'In
segna della lotta contro l'a
partheid, la riconferma di un 
Impegno che 11 caratterizza 
sin dagli esordi. Un Impegno 
politico colorato di rosso, che 
per 1 Working Week è impre
scindibile dal loro essere 

musicisti e che a loro dire è 
uno del motivi per cui si tro
vano tanto bene In Italia. La 
loro Impressione Infatti è 
che qui da noi non esistano 
differenze tra l'essere un 
gruppo musicale politicizza
to o no, perché tutti quanti 
hanno le loro opinioni politi
che che si riflettono natural
mente sul proprio lavoro, 1 
musicisti come chiunque al
tro. 

Va detto che queste di
chiarazioni venivano rila
sciale durante l'evento di 
Reggio Emilia. E in quella 
occasione che Simon Booth, 
chitarrista e fondatore del 
gruppo assieme al sassofoni
sta Larry Stabblns e alla 
cantante Julie Roberts, spie
gò: *In Inghilterra i nostri 
concerti hanno sempre un'a
ria troppo contenuta, riser
vata. Qui invece slamo "Ispi
rati"*. 

Vedendoli dal vivo è facile 
capire a cosa Booth alludes

se. I Working Week sono 
strutturati come una piccola 
big band, con ampi spazi agli 
assoli del vari musicisti nella 
più classica delle tradizioni 
jazz, e ogni assolo è salutato 
entusiasticamente dal pub
blico, specie quello del per
cussionista brasiliano Bosco 
D'Olivelra, e di Larry Stab
blns, che soffia nel suo sasso
fono da ormai vent'annl ed è 
la vera anima jazz del grup
po. È lui II detentore dell'im-
maglne-culto del gruppo, 
con un passato nel 'Centlpe-
de* di Keith Tippett e una 
mal tralasciata militanza 
nelle file del free jazz euro
peo. Di improvvisazione 
creativa ne ha dato un sag
gio anche In concerto col 
Working Week, ma la sua 
performance più bella resta 
l'assolo che viene a meta di 
Venceremos, il brano con cui 
11 gruppo esordì. Dedicata al 
musicista cileno Victor Jara, 
Venceremos era affidata su 

disco alle voci di Robert 
Wyatl e di Tracey Thorn, la 
cantante degli Everythtng 
But The Girl, gruppo nel 
quale fra l'altro aveva mili
tato pure Simon Booth. Pa
rentele non casuali, quelle 
che uniscono I protagonisti 
di quello che fu chiamato ti 
*cooljazz revival; e che oltre 
al summenzionati raccoglie
va Sade, Style Council, Matt 
Bianco, Animai Nightlife. 

DI lutti questi, 1 Working 
Week sono oggi gli unici che 
portino ancora alta la ban
diera dell'ispirazione 
jazzistica guadagnandosi nel 
frattempo un'anima soul co
me poche ce ne sono In circo
lazione, guai è quella della 
cantante Julie Roberts. Una 
voce che vola in alto senza 
grandi sforzi, e che alla po
tenza unisce una buona dose 
di sensualità, di toni caldi. 
Per presentare la loro cover 
di Too much time (11 primo 
singolo tratto dal nuovo al

bum Companeros; del buon 
Captain Beefheart, ha sotto
posto il pubblico ad un picco
lo interrogatorio, per scopri
re con suo disappunto che 
solo quattro persone cono
scevano l'album da cui era 
tratto 11 pezzo. 

La Roberts é stato II vero 
propellente della serata, con 
le sue ottime performance 
vocali del più noti pezzi del 

f ruppo, da Inner city blues a 
weet nothing da South 

Africa a Who's fooling who. 
Il successo del Working 
Week va senz'altro ascritto 
alla loro bravura e alla loro 
sincera Hducla nella forza 
della musica; ma non si può 
fare a meno di pensare che 
ancora una volta dietro a 
tutto ciò probabilmente si 
cela 11 bisogno del pubblico 
di ritornare ad una musica 
più genuina, più diretta, fat
ta soprattutto di emozioni e 
di calore. 

Alba Solaro 

Luigi De Filippo 

Di scena 
Una recente 
commedia 
di Peppino 

La guerra 
tra padri 

e figli 
per Luigi 

De Filippo 
COME FINÌ DON FERDINANDO RUOPPOLO di Peppino De 
Filippo, regìa di Luigi De Filippo, scena di Salvatore Micheli
no, costumi dì Maria Rosaria Donadio. Interpreti: Luigi De 
Filippo, Annamaria Ackermann, Lunetta Savinio, Francesco 
Tavassi, Gino Festa, Brigitte Petronio, Eliana Bosi, Marcello 
Di Martire, Elio Dertolotti, Armando Cianchetta, Antonio Izzo, 
Anna D'Onofrio. Roma, Teatro Parioli. 

Don Ferdinando Ruoppolo finì molto male: sì disperò, do
po aver creduto tutta la vita di abitare In un mondo perfetto, 
quando venne ricondotto ad una realtà confusa, priva di 
principi e soprattutto dove la gente è pronta a vendersi per 
un nulla, Peppino De Filippo scrisse questa commedia nel 
1964, in un periodo di particolare crisi creativa, e la rappre
sentò cinque anni dopò, quando già era scoppiato quel Ses
santotto del quale qui — sotto sotto — si parla. 

Crisi creativa, ma anche e soprattutto crisi sociale. Peppi
no De Filippo affrontò 11 nodo alla sua maniera, da genio del 
palcoscenico: In questa sua commedia ogni personaggio ha 
ragioni da vendere, a proposito delle proprie scelte (corrette o 
scorrette che siano), tanto 11 figlio che va a buttare bombe In 
una chiesa, quanto la moglie che tradisce il proprio uomo per 
soldi, tanto la sorella monaca che arriva In conclusione per 
cercare di salvare l'anima e la fede della tormentata fami
glia, quanto, ovviamente, il protagonista, Ferdinando Ruop
polo, napoletano Immigrato a Roma, che vince 11 suo falli
mento con un gesto disperato. Non esistono colpevoli, in ap
parenza. 

Come si vede, si tratta di un testo a carattere sociale, non 
propriamente comico né farsesco come nelle corde migliori 
di Peppino De Filippo. Eppure, se questo ritratto di famiglia 
mantiene la sua attualità, lo deve ai suoi spunti più diverten
ti (ma sempre ambigui) più strettamente legati alla tradizio
nale scrittura scenica partenopea. Viceversa, la regìa di Luigi 
De Filippo ci sembra metta l'accento sul versante più nero, 
sul conflitto generazionale che oppone 11 protagonista agli 
altri -— più giovani — personaggi. Ne scaturisce, così, uno 
spettacolo godibile a fasi alterne e che convince (e coinvolge) 
dì più quando l'Idea drammatica viene fatta passare attra
verso le maglie delle comicità. Quando, insomma, l'autore 
affonda la propria lama nella carne viva delle contraddizioni: 
la cameriera con velleità slndacaliste; 11 giovane dinamitardo 
che accusa i propri genitori solo per averlo chiamato Ober-
dan-Silla; la suora cne oppone preghlerine e banalità religio
se a notevolissime tragedie personali e sociali. 

C'è un grande miscuglio di caratteri, in questo testo, non 
sempre ben recuperati nello spettacolo in scena ai Parioli. 
Ma, al solito, spicca l'interpretazione sicura, dal mille toni di 
Luigi De Filippo che quasi sembra voler arginare le sue dì-
sgrazie con un diluvio di parole che vanno ad erigere una 
sorta di muro Invisibile capace di dividerlo da un mondo 
sconosciuto. 

Nicola Fano 

Raffaella, figlia di Dino, parla di «Tai Pan» e del suo nuovo incarico 

Premiata ditta De Laurentiis 
ROMA — Domanda: come fa la 
compagnia cinematografica di 
Dino De Laurentiis a essere pe
rennemente in attivo nono
stante i tonfi commerciali dei 
suoi film (da II Bounty a Dune 
passando per il recente Una 
donna, una storia iera)l Ri
sposta: servono una grande 
fluidità finanziaria e una capil
lare azione di pre-vendita dei 
prodotti, in modo da coprire 
all'origine i costi dei film. Lo 
conferma Raffaella De Lauren
tiis, figlia dì Dino e da pochi 
giorni responsabile della pro
duzione esecutiva del gruppo: 
dal gennaio prossimo sarà lei a 
•firmare» successi e fallimenti 
futuri della compagnia. Un in
carico di grande fiducia e pote
re che la giovarfe donna — ca
pelli biondi, sguardo deciso e 
inglese fluente — ha assunto su 
di sé come Io sbocco naturale di 
una carriera hollywoodiana. 

A Roma insieme al regista 

Daryl Duke per promuovere il 
kolossal in costume Tai Pan, 
ispirato al best-seller omonimo 
di James Clavell (lo stesso di 
Shogun), la De Laurentiis so
stiene in modo molto professio
nale l'incontro con i giornalisti. 
Non si dà arie, né indulge in 
atteggiamenti yankee: di quan
do in quando, però, le sfugge un 
«come dite voi qui in Italia?» 
che potrebbe risparmiarsi. Di 
Tai Pan, questa sua creatura 
da 25 milioni di dollari uscita 
venerdì scorso nei cinema ame
ricani e presto sui nostri scher
mi, parla con l'affetto che si ri
conosce ai progetti a lungo co
vati. A parte il notevole costo, 
Tai Pan si è rivelato un film 
difficile: cinque mesi di riprese 
a Canton, centinaia di compar
se cinesi non facili da manovra
re, un clima micidiale (o era 
troppo caldo o c'era troppo 
vento), problemi logistici di 
ogni tipo. Il risultato è un 

filinone all'antica rivolto «a 
quel pubblico che ama ancora 
oggi le storie d'amore a forti 
tinte esotiche». 

In due parole, Tai Pan è la 
cronaca di un'avventura mer
cantile e sentimentale insieme: 
quella che ha per protagonista, 
nella Cina del 1840, il commer
ciante britannico Dirk Struan 
(è l'attore australiano Bryan 
Brown). fondatore della mo
derna Hong Kong. Amori, mor
ti, vendette, scontri di culture. 
agnizioni, incendi, la nascita di 
una nuova dinastia: in Tai Pan 
ce n'è per tutti i gusti, in un 
amalgama ipopolare» che po
trebbe avere qualche chance al 
botteghino. 

Ma torniamo alla De Lau
rentiis. Già due anni fa, quando 
volò in Italia per lanciare lo 
sfortunato Dune, la giovane 
produttrice parlò del progetto. 
All'epoca cercava di aggiudi
carsi Sean Connery per il ruolo Bryan Brown e Joan Chen in una scena di «Tai Pan» 

del Tai Pan, ma strada facendo 
preferì, forse anche per conte
nere i costi, puntare su un atto
re più giovane e sufficiente
mente noto al pubblico (Bryan 
Brown ha lavorato molto per la 
tv, qualcuno lo ricorderà in Uc
celli di rovo, interpretato dalla 
moglie Rachel Ward e diretto 
dallo stesso Daryl Duke). «Non 
è stato un ripiego — assicura 
ovviamente il regista — mi ser
viva un attore quarantenne, 
prestante ed efficace, capace di 
sostenere con il giusto carisma 
la parte dì Dìrk Struan». «Che 
vi devo dire? Dieci-quìndici an
ni fa avrei avuto in testa alme
no cinque attori "papabili" — 
interviene la De Laurentiis — 
ma oggi sono ancora convinta 
di aver fatto la scelta giusta». 
Nel dirlo riassume la faticosa 
storia produttiva di Tai Pan, 
un progetto passato di mano in 
mano nel corso di oltre un de
cennio. «A un certo punto un 
produttore svizzero sì era deci
so a girarlo tra la Sardegna e la 
Jugoslavia, travestendo il Te
vere da Fiume delle perle. Do
veva dirigerlo John Guillennin 
e interpretarlo Steve 
McQueen; poi, dati i costi pre
ventivati (30 miliardi di allora), 
non se ne fece più nulla». 

Per il «suo» Tot Pan, Raffael
la decise comunque di non 
prendere scorciatoie: sarebbe 
andata direttamente in Cina 
per ottenere i permessi neces
sari a realizzare il film nei luo
ghi autentici. Oddio, non pro
prio la Hong Kong di allora, ma 
qualcosa che gli assomigliasse. 
Ovvero la provincia di Canton, 
dove un esercito di carpentieri 
e costumisti ha ricostruito la 
Cina della guerra dell'oppio. 

Quanto al suo nuovo lavoro 
nella De Laurentiis Entertain
ment Group, Raffaella non si 
sbilancia: dice che, essendo di
ventata una società quotata in 
borsa, la Deg si è data una stra
tegia molto rigorosa che può 
riassumersi nella produzione di 
12-18 film all'anno da) costo 
medio di dieci milioni di dolla
ri. «Faremo film da due e film 
da venti milioni, cercando di 
mettere d'accordo qualità e 
spettacolarità. Qualche nome? 
Abbiamo in scuderia David 
Lynch, Bruce Beresford, Geor
ge Cosmatos e ora siamo in 
trattative con Hugh Hudson e 
Michael Cimino. Insomma, 
d'ora in poi la Cina me la scor
derò, per parecchio tempo, cre
do. Ma sono felice lo stesso». Ci 
mancherebbe altro..! 

mi. an. 

Programmi* Tv Radio 

D Raiuno 
10.30 LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA - Sceneggio (2* puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «Ritorno a casa* 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13-30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d i . . 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 REMI - Disegni animati (25' episodio) 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: GLI ISTITUTI ITALIANI DI CULTURA 
16.00 I DELFINI - Frim con Claudia Cardinale 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 I DELFINI - Film (2-tempo) 
17.65 OSE: DIZIONARIO - Un programma di G. Massagnan 
18.10 SPAZIO LI3ERO - l programmi deT accesso 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condono da Luciano Rtspok 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con Pepo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 CAROSELLISSIMO - «1 6 0 Muti detta Sipra» 
23.15 OSE: RUOTE DI FUOCO • L'India verso lo sviluppo 

0.30 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (42* puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Canoni ammari 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM • Con F. Fruzi e S. Settoia 
16.65 OSE: IL VESUVIO: LA STORIA MINIMA Di UN GRANDE E 

FOCOSO PROTAGONISTA 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.36 L'AGO DELLA BILANCIA • Cittadino. Giustizia. Istituzioni 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 .30 LA CAROVANA DELL'ALLELUIA - F*n con Burt Lancaster. Lee 

Remick, Jim Hutton 
22 .00 TG2 STASERA 
22.10 LA CAROVANA DELL'ALLELUIA • 2* tempo 
23.06 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.10 TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di mutane 
0.05 TG2 STANOTTE 
0.16 ALLO SBARAGLIO - Film con Van Johnson 

D Raitre 
12.30 CONOSCERE ALPE ADRIA • Documentano 
13.00 THERESE HUMBERT - Film con Simona Signore! (V parta) 

13.S5 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • (6- puntata) 
14.25 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
14.65 RUGBY: BAR3ARIANS NUOVA - RENAN (dalla Francia) 
16.30 DSE: TRENTINO - Antichi mestieri (2* pane) 
16,55 DADAUMPA 
18.25 I CANTAUTORI E—- «n mare» 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: ARNO L'AVVENTURA DI UN FIUME • (2* parta) 
20.45 A PROPOSITO DEL LOUVRE • Da Palazzo Farnese in Roma 
21.40 OMAGGIO A BENEDETTO MARCELLO - Conceno dreno da A. 

Ongfio 
23.15 TELEGIORNALE 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.15 TUTTrNFAMlGUA - Qua con Claudio Lappi 
12.00 BIS - G»oco a quiz con M i e Boogwrno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gwco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DB PINI - Sceneggio 
16.30 TARZAN - Tetettm con Ron Eh-
17.30 DOPPIO SLALOM - Qua con Corrado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMrCO RKKV - Tetaf*T> 
18.30 kOJAK- Telefilm con TeflySavatas 
19.30 STUDIO 5 - Vaneti con Marco Colombo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
21.30 LA LUNGA ESTATE CALDA - Sceneggio 
22.30 NONSOLOMOOA - Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE • Golf 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK -Telefim con OanmWeavar 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Ruben Unch 
9.20 SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 SALVA LA TUA VITA - Con Don» Day 
12.00 MARY TY1JIR MOORE - Tetfam 
13.00 CIAO CIAO - Veneta 
14.30 LA F M ^ U U » . BRADFORD - Telefilm 
16.30 SCUOLA ELEMENTARE - F*n con Riccardo B * 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE- Qua con Marco Predofin 
19.30 CHARUES ANGELS - TeleHm 
20.30 PASSIONE D'AMORE -Firn con Laura Antone» 
22.60 SPECCHIO PER LE AUOOOLE - Firn con Richard Burton 

1.30 SWITCM - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASHANDIA - Telefilm 
9.20 WONDERWOMAN 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION • Spettacolo musicale 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
15.30 FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefim 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Canoni animati 
20.30 I ROBINSON - Telefilm con Bfl Cosby 
22.20 MIKE HAMMER - TeleSm con Stack Keach 

0.35 A-TEAM - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.15 aL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.45 R. GRANDE SPETTACOLO - Fflm con CSM Robertson 
17.30 >L CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO RMBROCLX) - Telenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 UNA VOLTA DI TROPPO • Firn con Ben Cazzare 
21.30 ASPEN - Sceneggiato 
22.40 PIAZZA AFFARI - Attuati» economa 
23.15 SPORT NEWS 
24.00 R. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TeteMm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE M FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Canoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR-JOHN - TeteMm con Pernel Roberts 
20.30 IL BAMBINO E IL GRANDE CACCIATORE • Firn con W. Hokfcn 
22.25 RUOTE - Telefim con Rock Hudson 
23.30 R. LEONARDO - Settimanale scientifico 
23.45 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
16.30 NATAUE - Telefilm 
17.30 CARTONI AMMATI 
19.30 NAT AUE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZM . Telenovela 
22.30 L'IDOLO • Telenovela 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6 03 . 6.57. 
7.57, 9.57. 11.56. 1256 . 14.57. 
16.57. 18.56.20.57. 22.57. 9 Ra
dio anch'io; 11.30 Gli occhi di una 
donna: 12.03 Vìa Asiago Tenda: 
13.20 La diligenza; 14 Master City: 
17.30 Radlouno jazz: 18.10 Spazio 
Ubero: 20 «Alessandro Magno*: 22 
Alla maniera del Grand Gtadoi; 
23.05 La telefonata; 23.28 Nottur
no italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gomi; 8.45 «An
drea*: 9.10 Tagfio di Terza : 10.3O 
Radiodue3131: 12.45 «Perché non 
park?*; 15-18.30 Scusi ha visto i 
pomenoox»?: 19.50 Le ore dela mu
sica: 21 RacSodue sera jazz; 21.30 
Racftodue 3131 none: 23.28 Not
turno itabano-

• RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 7.25, 9.45. 
11.45, 13.45,18.45.20.45.6 Pre
ludo: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Pnma pagro: IO 
«Ora 0>, dialoghi per le dorme; 
11.48 Succede ai Italia; 17.30-19 
Spazio Tre: 21.10 Dar Auditorium di 
Tonno-- «Pianoforum 66». 23 II jazz; 
23.40 a racconto di mezzanotte; 
23.58 Notturno italiana. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MreOa Spe
roni; 11 «10 picco* indizi», gioco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio»; 13.15 Da chi a per 
chi, la dedica (per posta); 14.30 
Gita al filma (par posta): Sesso a 
musica; Il maschio dea* settimana; 
Le stelle dei» «Trite; 15.30 Introdu-
ang. interviste; 16 Show-ba news. 
notaie dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità «ntemanona-
S; 17Ubroèbeno. a miglior fero per 
il rragbor prezzo. 


